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• PREMESSA 

 

Il presente intervento è compreso nel “PIANO DEGLI INTERVENTI URGENTI - ANNUALITÀ 2020, 

DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 1 DPCM DEL 27 FEBBRAIO 2019 "ASSEGNAZIONE DELLE 

RISORSE FINANZIARIE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1028 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 

2018 N. 145, approvato con Decreto del Presidente della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 

40 del 18/03/2020 al fine del superamento dei contesti emergenziali relativi agli eventi 

metereologici giugno, luglio, agosto 2017 - OCDPC 511/2018; 8-12 dicembre 2017 - OCDPC 

503/2018; 2 febbraio-19 marzo 2018 - OCDPC 533/2018; 27 ottobre-5 novembre 2018 OCDPC 

558/2018 - per l’importo di € 46.560.866,80 a valere sulle risorse di cui al DPCM del 27 febbraio 

2019, come modificato dal DPCM 9 gennaio 2020, così articolato: 

a) eventi meteorologici nei mesi di giugno, luglio e agosto 2017 (OCDPC 511/2018) – 

interventi € 361.849,22;  

b) eventi meteorologici dall’8 al 12 dicembre 2017 (OCDPC 503/2018) - interventi €   

21.075.520,00;  

c) eventi meteorologici dal 2 febbraio al 19 marzo 2018 8OCDPC 533/2018) - interventi € 

18.554.929,42;  

d) eventi meteorologici dal 27 ottobre al 5 novembre 2018 (OCDPC 558/2018) - interventi € 

6.568.568,16;  

L’intervento in oggetto viene identificato nel Piano degli interventi urgenti nell’elenco al punto 4.3  

con Cod. 15786 – Comuni di Varsi e Bardi (PR) - Interventi urgenti di messa in sicurezza nel 

bacino montano del torrente Ceno –  Importo finanziamento € 350.000,00 e trovano copertura nel 

capitolo di spesa 6097 nell’OCDPC 533/2018. 

Gli eventi meteorici registrate nelle giornate dal 2 febbraio al 19 marzo 2018 consistenti in un 

susseguirsi ripetuto di nevicate e piogge e il conseguente scioglimento del manto nevoso hanno 

causato piene dei fiumi della regione e hanno riattivato o attivato anche importanti e numerosi 

dissesti idrogeologici. 

I livelli idrometrici si sono mantenuti elevati per un lungo periodo di tempo (più di un mese) creando 

condizioni di criticità idraulica alle opere di difesa, sia sul reticolo principale sia sul reticolo 

secondario e di bonifica. 

Le piene dei corsi principali e dei loro affluenti hanno provocato danni alle opere idrauliche e 

caduta di piante che ostacolano il deflusso e danni ai ponti per cui risulta necessario provvedere 

ad eseguire lavori urgenti di taglio e rimozione piante, ripristino opere idrauliche e della sezione di 

deflusso. 
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Interventi di miglioramento e potenziamento del reticolo di scolo superficiale, del drenaggio delle 

acque disperse del sottosuolo, rivestono un ruolo di particolare importanza sulle porzioni di 

territorio interessate da grandi frane storiche per mitigare fenomeni di dispersione specie in 

corrispondenza di linee viarie e centri abitati già in passato oggetto di perimetrazione ai sensi del 

PS267 come Aree a Rischio idrogeologico molto elevato. 

I lavori di cui alla presente perizia consistono dunque nel ripristino e potenziamento della sezione 

di deflusso con sistemazione morfologica degli alvei, di opere di difesa idraulica, difese spondali in 

massi, taglio selettivo della vegetazione pericolante in alveo a tutela delle strutture e infrastrutture 

esistenti ed interferenti con il reticolo idrografico che forma il naturale scolo delle frane storiche di 

Tosca e Pessola nel comune di Varsi e nel tratto a monte della confluenza del T. Noveglia nel T. 

Ceno (comune di Bardi).  

E’  prevista inoltre la realizzazione di una campagna di indagini geofisiche volte all’individuazione 

di zone particolarmente sature nel sottosuolo per potere intervenire in modo più mirato con 

interventi di drenaggio superficiale (nuove canalizzazioni o ripristino esistente) e profondo 

(drenaggi in trincea e batterie di dreni suborizzontali). 

 In  fase esecutiva verrà valutata l’opportunità di eseguire piccoli interventi di consolidamento e 

drenaggio ( gabbionate, massicciate o opere di ingegneria naturalistica) a mitigazione di movimenti 

franosi interferenti con la viabilità compresa tra le località Ponte  Vetrioni e Contile (in comune di 

Varsi) 

 

• INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Le aree di intervento individuate sono state di seguito suddivise in 3 sottocantieri individuabili come 

segue: 

- CANTIERE A) FRANA DI PESSOLA-CORTICELLA: Tavola 198 SE della Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:25.000. Nella Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5.000 le aree oggetto 

di intervento sono cartografate negli elementi 198151, 198152, 198153 e 198154 

- CANTIERE B) FRANA STORICA DI TOSCA: Tavola 198 SO della Carta Tecnica Regionale in 

scala 1:25.000. Nella Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5.000 le aree oggetto di intervento 

sono cartografate negli elementi 198141-198142. 

- CANTIERE C) ALVEO T. NOVEGLIA A MONTE DELLA CONFLUENZA NEL T. CENO: 

Tavole 198 SO e 216 NO della Carta Tecnica Regionale in scala 1:25.000. Nella Carta 

Tecnica Regionale alla scala 1:5.000 le aree oggetto di intervento sono cartografate negli 

elementi 198132, 198143, 216011 e 216024. 
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• INQUADRAMENTO GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO 

 

Di seguito vengono descritte le principali caratteristiche geologiche e geomorfologiche che 

interessano gli abitati di Pessola, Corticella e Tosca in comune di Varsi: 

- FRANA DI PESSOLA-CORTICELLA: 

Il versante su cui sorgono gli abitati di Tosca (m 817 s.l.m.) e Corticella (m 817 s.l.m.) è interessato 

dalla coalescenza di fenomeni franosi che a partire dal 19/10/1998 (dall’archivio delle frane 

storiche della Regione Emilia Romagna) hanno coinvolto una vastissima area che si estende dal 

M. Dosso (m 1245 s.l.m.) fino al T. Pessola (m 510 s.l.m.). 

A seguito di tali eventi l’area venne perimetrata ai sensi della L.267 nell’Atlante dei Rischi  del PAI 

(Progetto di Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico) con  Cod. 022-ER-PR ad “area a rischio 

idrogeologico molto elevato” (vedi cartografia allegata in calce alla presente relazione.  

Dal punto di vista geologico l’area è caratterizzata dall’affioramento, in successione temporale, 

delle seguenti formazioni: 

-  FAR2 - Flysch di Farini d'Olmo - membro di Rigolo: Calcari marnosi e marne chiare in 

strati da medi a molto spessi e locali banchi, sovente a base arenitica grigia, alternati a 

subordinate areniti e peliti grigie in strati sottili e medi con rapporto A/P>2. Comprende verso 

la base un livello locale di marne rosate "maculate" (mm1). Contatto per alternanze su FAR1. 

Potenza max stimata 670 m. (Ypresiano - Luteziano inf.). Da un punto di vista litotecnico si 

tratta di ammassi rocciosi strutturalmente ordinati costituiti da alternanze tra livelli lapidei (Es: 

arenarie cementate, calcareniti, calcilutiti ecc.) e livelli pelitici con rapporto tra livelli lapidei e 

livelli pelitici 3 > L/P > 1/3. 

 

- FAR1a - Flysch di Farini d'Olmo - membro di Predalbora - litofacies di Case Poncini: 

Calcari marnosi e marne chiare, in strati da spessi a banchi a base calcarenitica, alternate ad 

arenarie e peliti marnose grigio-nocciola in strati da sottili a medi (A/P @ 1). Verso la base 

sono intercalati due banchi di marne rosate (mr1). Presente nella parte bassa di FAR. Potenza 

parziale max 250 m. (Daniano - Selandiano). Da un punto di vista litotecnico si tratta di 

rocciosi strutturalmente ordinati costituiti da alternanze tra livelli lapidei (Es: arenarie 

cementate, calcareniti, calcilutiti ecc.) e livelli pelitici con rapporto tra livelli lapidei e livelli 

pelitici 3 > L/P > 1/3.  

- SCB - Arenarie di Scabiazza: Torbiditi arenaceo-pelitiche e pelitico-arenacee con arenarie 

litiche grigio-nocciola, grigio-scure o grigio-verdastre, fini e medie in strati sottili e medi 

regolarmente alternate a peliti grigie o verdastre o marne siltose debolmente marnose; si 

intercalano talora marne grigio chiare a base arenacea fine e molto fine in strati da molto sottili 

a spessi (rapporto A/P da <1 a >1), conglomerati e calclititi in strati spessi. Possono essere 

presenti marne siltose grigie in strati molto spessi con base arenitica e conglomeratica fine ad 

elementi sedimentari. Localmente distinta una litofacies a brecce argillose (SCBa) costituita da 



[Titolo del documento] 

 
brecce a blocchi di calcari grigio-verdini e biancastri e lembi eterometrici di marne 

grigiogiallastre, inglobati in matrice argillitica nera e verdastra, di potenza variabile da pochi 

metri a 50 m circa; una litofacies arenaceo-pelitica (SCBb); una litofacies calcareo-marnosa 

(SCBc) carartterizzata da strati molto spessi di marna siltosa grigio chiara a base arenacea 

grossolana e strati medi e spessi caratterizzati da basi ruditiche biancastre ad elementi di 

micriti e radiolariti, e da un tetto marnoso-calcareo; una litofacies conglomeratica (SCBd); una 

litofacies argillitica (SCBp) con siltiti nerastre passanti ad argille siltose rosso vinato e 

localmente lenti di brecce ad elevato tenore in clorite. Sedimentazione torbiditica di ambiente 

marino profondo. Potenza geometrica affiorante può raggiungere 700 metri. (Cenomaniano - 

Santoniano). Si tratta di ammassi rocciosi strutturalmente ordinati costituiti da alternanze tra 

livelli lapidei (Es: arenarie cementate, calcareniti, calcilutiti ecc.) e livelli pelitici con livelli pelitici 

prevalenti: rapporto L/P < 1/3. 

- CCVb - Complesso di Casanova - litofacies a brecce mono e poligeniche a matrice pelitica 

Brecce monogeniche (prevalenti) e poligeniche, in strati molto spessi e banchi a geometria 

lenticolare, con abbondante matrice pelitica grigio scura e clasti eterometrici, da angolari a 

subarrotondati, di calcilutiti chiare, più rari clasti di areniti scure e calcareniti (nell'area del 

Foglio 216 anche serpentiniti e basalti); si interpongono spezzoni di alternanze argillitico-

calcaree e calcareo-marnose sempre molto deformate; lembi intensamente fratturati di Argille 

a Palombini. La matrice può diventare nettamente prevalente (CCVb2 - litofacies a brecce 

prevalentemente pelitiche). Le brecce poligeniche (CCVb1 - litofacies a brecce poligeniche a 

matrice pelitica) sono costituite in prevalenza da clasti eterometrici di calcilutiti, riferibili alle 

Argille a Palombini, e, in subordine, di basalti (ß), ultramafiti con differente grado Depositi 

marini profondi da scivolamento in massa e flussi gravitativi. Potenza geometrica da 0 a 120 m 

circa. (Campanianiano inf.) 

- appartiene al massiccio del Monte Barigazzo, formato da una placca epiligure che affiora 

tettonicamente ribassata sia rispetto alla finestra di M. Zuccone, situata nell’alta Val Taro, 

dove affiora l’ossatura toscana dell’appennino, sia rispetto alla finestra tettonica formata, nelle 

liguridi, dalla strutturazione tardiva di M. Dosso. 

 La successione delle formazioni che affiorano sul versante nord - orientale del M. 

Barigazzo, dall’alto verso il basso, è la seguente: 
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Fig. 1 – Inquadramento Geologico-Geomorfologico frana di Pessola.Corticella  

 

Il versante su cui sorge l’abitato di Tosca (m 586 s.l.m.) è interessato da un’antica frana che si 

ipotizza si sia innescata in seguito ad un evento sismico verificatosi nel 1849 –‘50 con intensità 

corrispondente al VII° MCS. 

Notizie attribuibili alla tradizione orale, riportano di un evento franoso che alla fine del 1800 

avrebbe coinvolto l’intero versante, dal settore nord - occidentale del Monte Barigazzo fino al 

Torrente Spigone, che scorre in fondovalle, creando seri problemi all’antico nucleo dell’abitato di 

Tosca. Testimonianza di quell’evento, sempre secondo le fonti orali, sarebbe a tutt’oggi il 

campanile della chiesa, chiaramente pendente nonostante alcuni interventi di restauro, di data 

incerta, mirati al consolidamento delle fondazioni ed al recupero della verticalità della struttura.  

La definizione litotecnica riporta argille a struttura primaria caotica ( debris flow e mud flow) - unità 

costituite in prevalenza da argille con a luoghi subordinati inclusi lapidei che determinano una 

tessitura clastica, dalla scala dell'affioramento (tipo blocchi in matrice similare alla unità D3)fino 

alla scala microscopica, originata dalla messa in posto di colate sottomarine di fango e detrito (es.: 

MVT). 

Le giaciture rovesce riportate in carta descrivono un contesto geologico in cui l’intensa evoluzione 

tettonica ha conferito a queste formazioni un intenso stato di fratturazione; la presenza di 

alternanze lapiidee e pelitiche, il contatto tra ammassi rocciosi e argille, rappresentano vie 

preferenziali per l’accumulo e la venuta a giorno di ingenti quantità di acque. 

In questo contesto geologico caratterizzato da un versante calcareo marnoso a contatto con 

formazioni a prevalente componente argillosa si sono innescati i movimenti franosi che 
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interessano, in particolare gli abitati di Pessola, Corticella, Cà Grande, Cà Vernazzi, Case Busi e 

altre case sparse. 

Le intense e prolungate piogge che hanno interessato l’appennino dai primi mesi del 2018 e in 

particolare l’evento del 25 maggio 2019 hanno provocato intensi fenomeni di dispersione di acque 

mal regimate a monte delle località, con conseguenti allagamenti che hanno interessato e 

danneggiato i piani inferiori di alcuni edifici e provocato il crollo di un fabbricato ad uso rimessa a 

valle della strada. 

L’area è stata già oggetto a partire dal 1999 fino al 2009 di campagne di indagini geognostiche e 

installazione di un sistema di monitoraggio inclinometrico e piezometrico che saranno oggetto di 

manutenzione mediante interventi di spurgo  e rimessa in funzione. 
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Fig. 2 – Planimetria Indagini eseguite tra il 1999 e il 2009 frana di Pessola.Corticella 
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Fig. 3 – Planimetria Indagini eseguite tra il 1999 e il 2009 frana di Pessola.Corticella 
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- FRANA DI TOSCA: 

Il versante su cui sorge l’abitato di Tosca (m 586 s.l.m.) è interessato da un’antica frana riguardo 

alla quale non si hanno molte conoscenze; si ipotizza che abbia una ricorrenza di circa 150 anni e 

che si sia innescata in seguito ad un evento sismico verificatosi nel 1849 –‘50 con intensità 

corrispondente al VII° MCS. 

Notizie attribuibili alla tradizione orale, riportano di un evento franoso che alla fine del 1800 

avrebbe coinvolto l’intero versante, dal settore nord - occidentale del Monte Barigazzo fino al 

Torrente Spigone, che scorre in fondovalle, creando seri problemi all’antico nucleo dell’abitato di 

Tosca. Testimonianza di quell’evento, sempre secondo le fonti orali, sarebbe a tutt’oggi il 

campanile della chiesa, chiaramente pendente nonostante alcuni interventi di restauro, di data 

incerta, mirati al consolidamento delle fondazioni ed al recupero della verticalità della struttura.  

L’area venne perimetrata ai sensi della L.267 nell’Atlante dei Rischi  del PAI (Progetto di Piano 

Stralcio per l’assetto Idrogeologico) con  Cod. 06-ER-PR1 ad “area a rischio idrogeologico molto 

elevato” (vedi cartografia allegata in calce alla presente relazione).  

 

Fig. 4 – Inquadramento Geologico-Geomorfologico frana di Tosca 

 

 Dal punto di vista geologico l’area appartiene al massiccio del Monte Barigazzo, formato da 

una placca epiligure che affiora tettonicamente ribassata sia rispetto alla finestra di M. Zuccone, 

situata nell’alta Val Taro, dove affiora l’ossatura toscana dell’appennino, sia rispetto alla finestra 

tettonica formata, nelle liguridi, dalla strutturazione tardiva di M. Dosso. 

 La successione delle formazioni che affiorano sul versante nord - orientale del M. 

Barigazzo, dall’alto verso il basso, è la seguente: 
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- (RAN) Arenarie di Ranzano: è un’unità torbiditica prevalentemente arenitica, con episodi 

conglomeratici e colate intra ed extra formazionali. In quest’area affiora con le caratteristiche 

litologiche che in letteratura vengono attribuite al membro della Val Pessola (RAN2): litareniti 

medio fini, grigio – verdi, a marcata componente ofiolitica, in letti sottili e medi, localmente 

spessi e molto spessi, alternati a peliti siltoso – marnose; sono presenti slumping intra ed extra 

formazionali con spessori anche decametrici (sl); è inoltre individuabile una litozona costituita 

da litareniti grossolane e conglomerati in strati spessi e molto spessi (RAN2a ).  

- (MMP) Marne di Monte Piano: si tratta di marne argillose e argille marnoso - siltose grigio – 

verdastre, a luoghi rossastre, a stratificazione indistinta, verso la base scarsamente 

carbonatiche e varicolorate. 

Le Arenarie di Ranzano e le Marne di Monte Piano appartengono alla successione Epiligure e 

sono tra loro in rapporto stratigrafico discordante.  

- (TST) Flysch di Testanello: nell’area d’interesse gli affioramenti di questa formazione sono 

molto limitati, si tratta di torbiditi calcareo – marnose in strati spessi e molto spessi, a base 

calcarenitica, di colore grigio e giallastro, alternate ad argilliti nerastre in strati medi e sottili ed 

areniti grigio- nocciola da fini a grossolane in strati medi e spessi. 

- (SCB)Arenarie di Scabiazza: arenarie torbiditiche medie e fini, in strati da molto sottili a medi, 

di colore grigio, alternate a peliti siltose grigio – nocciola scuro. 

- (SSI) Argilliti di S. Siro: argilliti grigio scure , rossastre e grigio – verdi, con patine scure 

manganesifere, ricche di inclusi siltitici scuri e calcilutitici tipo palombino e con intercalazioni di 

areniti torbiditiche in livelli medio sottili e calcareniti sottili. 

 

Il Flysch di Testanello, le Arenarie di Scabiazza  e le Argilliti di San Siro appartengono al Dominio 

Ligure ed in particolare all’Unità Tettonica della media Val Taro.  
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Fig. 5 – Sezione geologica e panoramica fotografica frana di Tosca 

 

In questo contesto geologico caratterizzato da un altopiano arenaceo che ricopre una formazione 

fangoso - argillosa si è innescata la frana di Tosca che interessa il versante su cui sorgono il paese 

e diversi nuclei abitati. 

Le intense e prolungate piogge che hanno caratterizzato il mese di novembre del 2000 sembra 

siano state la causa scatenante dell’ultima riattivazione del fenomeno gravitativo, classificabile 

come frana di tipo complesso ad attività retrogressiva. Le caratteristiche morfometriche della frana 

sono le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sulla frana di Tosca sono stati realizzati, a partire dal 2000, vari interventi mirati, 

prevalemetemente, alla regimazione del deflusso delle acque sia superficiali sia sotterranee; in 

questo contesto si inserisce anche il presente progetto che prevede interventi diffusi di  
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regolarizzazione del profilo di fondo, regimazione e ripristino delle sezioni di deflusso nei principali 

corsi d’acqua che attraversano il corpo di frana. 

L’azione erosiva esercitata dagli stessi determina un’instabilità delle sponde che acquisiscono 

maggiore rilevanza in prossimità di aree edificate, presenza di infrastrutture pubbliche. 

 I materiali mobilizzati dalla frana sono prevalentemente attribuibili alla formazione delle Arenarie di 

Ranzano ed alla formazione delle Marne di monte Piano.  

Dai dati stratigrafici acquisiti durante la fase parossistica del movimento è stato possibile stimare 

che, in corrispondenza del nucleo abitato di Tosca, il corpo di frana sia spesso circa 30-40 m e 

vada assottigliandosi ai margini laterali del corpo di frana. 

L’area è stata già oggetto a partire dal 2001 di campagne di indagini geognostiche e installazione 

di un sistema di monitoraggio inclinometrico e piezometrico che saranno oggetto di manutenzione 

mediante interventi di spurgo  e rimessa in funzione. 

In conseguenza alle risultanze delle letture inclinometriche, che segnavano già nel 2007, 

interruzioni  a 17.00 m (TOSC6I) e 26.00 m (TOSC4I) vennero realizzati primi interventi di 

drenaggio profondo e regimazione superficiale con particolare alle loc. Tosca paese, Molinazzo, 

Balù, I Ratti e I Vei. Sarà oggetto della presente perizia intensificare le indagini mediante 

realizzazione di tomografie elettriche, verificare l’efficienza delle opere pregresse e potenziare e 

ripristinare il corretto deflusso delle acque (sia superficiali, sia profonde) come di seguito descritto. 
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Fig. 6 – Planimetria Indagini eseguite tra il 2001 e il 2002 frana di Tosca 
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Fig. 7 – Planimetria Indagini eseguite tra il 2001 e il 2002 frana di Tosca 

 

Gli interventi previsti nella presente perizia e di seguito descritti sono dunque da intendersi come 

una manutenzione diffusa di territori affetti da condizioni di diffuso dissesto idrogeologico e si 

pongono l’obiettivo importante di mitigare fenomeni di dispersione, accumulo e ristagno di acque, e 

consolidare locali situazioni di erosione o dissesto direttamente interferenti con il tessuto urbano e 

viabilistico dell’area interessata. 

• OPERE IN PROGETTO  

Trattandosi di un appalto secondo le modalità del “contratto aperto” in base alle quali le prestazioni 

sono pattuite con riferimento ad un determinato arco di tempo e per interventi non predeterminati 

nel numero ma secondo le necessità della stazione appaltante e le priorità emergenti in fase 
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esecutiva, nel presente progetto vengono considerate le tipologie delle lavorazioni richieste e le 

località dove queste dovranno essere realizzate. 

 

LAVORI SULLA FRANA DI TOSCA: verranno realizzati i seguenti interventi: 

- Realizzazione di una campagna di indagini geofisiche (Versante Tosca-Molinazzo-Balù) 

mediante tecnica tomografica elettrica (800 mt totali di stendimento) per l’individuazione di 

eventuali ristagni di acqua nel sottosuolo; 

- Intervento di manutenzione e spurgo inclinometri e piezometri esistenti con verifica 

funzionalità; 

- Interventi di risezionamento e riprofilatura anche mediante taglio piante e asportazione 

legname fluitato nel reticolo di scolo principale di frana specie in prossimità degli 

attraversamenti di zone urbanizzate o viabilità per mitigare rischio esondazione e dispersione 

incontrollata di acqua. 

- Potenziamento e ripristino del reticolo di scolo secondario in loc. Tosca, Molinazzo, Balù, I 

Ratti, I Vei, Solari con verifica e adeguamento di attraversamenti sottodimensionati, 

consolidamenti spondali, interventi di risagomatura e rimodellamento morfologico mediante 

opere di ingegneria naturalistica. 

- Potenziamento interventi di drenaggio profondo (anche in base alle risultanze delle indagini 

geofisiche) mediante realizzazione di drenaggi in trincea e batterie di dreni suborizzontali; 

 
LAVORI SULLA FRANA DI PESSOLA-CORTICELLA: verranno realizzati i seguenti interventi: 

- Realizzazione di una campagna di indagini geofisiche (Versante a monte di Corticella e in 

prossimità dell’abitato di Pessola ) mediante tecnica tomografica elettrica (800 mt totali di 

stendimento) per l’individuazione di eventuali ristagni di acqua nel sottosuolo; 

- Intervento di manutenzione e spurgo dreni suborizzontali, inclinometri e piezometri esistenti 

con verifica funzionalità; 

- Interventi di risezionamento e riprofilatura anche mediante taglio piante e asportazione 

legname fluitato nel reticolo di scolo principale di frana specie in prossimità degli 

attraversamenti di zone urbanizzate o viabilità per mitigare rischio esondazione e dispersione 

incontrollata di acqua. 

- Potenziamento e ripristino del reticolo di scolo secondario, in loc. Pessola, Corticella, Cà 

Vernazza, Prato Bore e case sparse, con verifica e adeguamento di attraversamenti 

sottodimensionati, consolidamenti spondali, interventi di risagomatura e rimodellamento 

morfologico mediante opere di ingegneria naturalistica. 

- Potenziamento interventi di drenaggio profondo (anche in base alle risultanze delle indagini 

geofisiche) mediante realizzazione di drenaggi in trincea e batterie di dreni suborizzontali; 

LAVORI SU DISSESTI INTERFERENTI CON LA SP112 - PONTE VETRIONI-CONTILE: verranno 

realizzati i seguenti interventi: 
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- Viene previsto all’interno del presente progetto una somma per l’esecuzione di interventi 

puntuali di consolidamento e drenaggio che verranno utilizzati per mitigare il rischio di piccoli 

smottamenti o frane e regimare corsi d’acqua demaniali interferenti con la rete viaria anche 

mediante posa di massicciate, gabbionate e opere di ingegneria naturalistica. 

LAVORI VAL NOVEGLIA: verranno realizzati i seguenti interventi: 

- Intervento di risezionamento mediante movimentazione materiale litoide nell’alveo del T. 

Noveglia nel tratto compreso tra le località Noveglia e Monti; 

- Realizzazione di difese spondali in massi ciclopici e ripristino opere idrauliche e antierosive 

con recupero di materiale reperito in loco; 

 

• ASPETTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEI CANTIERI 

 

Per l’esecuzione dei lavori non si prevede, attualmente, la presenza interferente di più imprese e 

non si sono identificati, nelle lavorazioni previste, i rischi particolari di cui all’allegato XI; pertanto 

non è necessaria la nomina del Coordinatore per la sicurezza in fase progettuale (art. 90, punto 3 

del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni).  

La redazione del Piano Sostitutivo e del Piano Operativo di sicurezza sarà a totale carico 

dell’impresa affidataria dei lavori in economia ai sensi dell’art. 131 punti b) e c) dal D.L.vo 

163/2006 e s.m.i. L’impresa esecutrice prima dell’inizio dei lavori (anche a consegna avvenuta) 

presenterà il PSS, piano sostitutivo della Sicurezza, e il POS, Piano Operativo di Sicurezza, che, in 

seguito ad approvazione dalla Direzione lavori, consentirà di iniziare le lavorazioni. 

La somma per gli oneri di sicurezza di € 2.241,67 è da riconoscere a corpo per tutte le lavorazioni 

comprese nelle opere di progetto. Il costo a corpo comprende tutte le lavorazioni in sicurezza e 

non potrà essere maggiorata se non per lavorazioni oggetto di specifica variante. 

 

• ASPETTI PAESAGGISTICI E AMBIENTALI 

 
Gli interventi di progetto consistono in ricostruzione, ripristino e rinforzo di opere esistenti nei corsi 

d’acqua danneggiate dagli eventi meteorologici.  

Detti lavori risultano pertanto esclusi da procedure autorizzative relative a vincoli paesaggistici di 

cui all’articolo 146 del D. L.gs 22 gennaio 2004 n. 42 in quanto trattasi di opere assimilabili a lavori 

di manutenzione di cui all’art. 149 lettera a) del D. L.gs 22 gennaio 2004 n. 42. 

Gli interventi di cui al Cantiere C (T. Noveglia in comune di Bardi) ricadono in parte all’interno di 

un’area SIC (Sito di interesse comunitario –Rerte Natura 2000) denominata  IT4020012 - ZSC - 

Monte Barigazzo, Pizzo d'Oca, mantenendosi al di fuori degli HABITAT PRINCIPALI: 3270 - Fiumi 
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con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p. e 3240 - Fiumi 

alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos. 

 

Fig. 8 – Planimetria zona IT4020012 - ZSC - Monte Barigazzo, Pizzo d'Oca. 

 

A tal scopo è stata redatta (Allegato 12) lo “Studio di Incidenza” in cui si dichiara che le opere 

previste hanno una “bassa incidenza negativa significativa sul sito interessato”. 
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• QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO 

 
Il presente progetto esecutivo prevede l’utilizzo di una somma complessiva di Euro 

350’000,00 ripartita secondo il seguente quadro economico: 

A Lavori Soggetti a ribasso €        280.745,44        

B Onere per la sicurezza  -  Non Soggetti a ribasso €            2.241,67            

C TOTALE LAVORI          €        
282.987,11 

 Somme a Disposizione  

D I.V.A. 22%  su € 282.987,11 €          62.257,16 

E Incentivo di cui all’art. 113 co. 3 del D.Lgs n. 50/2016 1,6% su € 
282.987,11 €            4.527,79            

F Contributo ANAC €               225,00 

G Arrotondamento €                   2,94 

 TOTALE Somme a Disposizione €          67.012,89          

 IMPORTO PROGETTO €     350.000,00 

 

Il progetto prevede categorie di lavori OG8. I tempi contrattuali complessivi per dare compiute le 

opere è di giorni 150 e la penale giornaliera per eventuali ritardi è pari all’0,1% dell’importo. 

 

Parma: 30 Marzo 2020 

 

   GRUPPO DI PROGETTAZIONE:  

 

Dott. Geol. L. Lopardo 

Ing. M. Mari 

Dott. Geol. A. Pelosio 

Dott. Agr. A. Cassani 

 

 

 

Visto di validazione (art. 55 DPR 207/10) 

Responsabile del Procedimento 
(Dott. Ing. Gabriele Alifraco ) 

 


